
SCHEDA LABORATORIO SCIENTIFICO n. 42 

TITOLO (Italiano ed Inglese): PROGETTAZIONE E MODELLAZIONE PER L'IMPIANTISTICA AMBIENTALE 

DESIGN AND MODELLING FOR ENVIRONMENTAL SYSTEMS 

Responsabile scientifico: UMBERTO ARENA  

RADoR: UMBERTO ARENA, FILOMENA ARDOLINO 

Tipologia: COMPUTAZIONALE 

Gruppi afferenti: TECNOLOGIE PER I PROCESSI AMBIENTALI ED ENERGETICI 

LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE   

- primo piano del corpo A del DiSTABiF (locale 3A15.1)

- dimensioni: 18 m2

- 3 postazioni di lavoro

ATTIVITÀ SVOLTE NEL LABORATORIO 

• Valutazione della sostenibilità ambientale (ed economica e sociale) delle attività produttive e dei

servizi, con utilizzo di software dedicati (quali, ad es., Simapro, Stan)

• Simulazione, progettazione e modellazione di processi industriali, con software dedicati (quale ad es.,
ANSYS Academic Research)

RELAZIONE SINTETICA DESCRITTIVA DEL CICLO DI LAVORO E DELLE MODALITÀ OPERATIVE 

Il laboratorio di progettazione e modellazione per l'impiantistica ambientale del DiSTABiF opera da oltre 20 

anni nei settori della gestione dei rifiuti e della produzione di beni e servizi. Le attività sono concentrate sulle 

principali forme di recupero di risorse da diversi tipi di rifiuti solidi (quali ad es., plastiche miste, RAEE, e rifiuti 

organici), con il fine di valutare ed identificare le soluzioni processuali e tecnologiche più sostenibili.  

A tal fine, sono principalmente utilizzati gli strumenti del Life Cycle Thinking - quali l’Analisi del Ciclo di Vita 

ambientale (Environmental Life Cycle Assessment, E-LCA), economica (Life Cycle Costing, LCC) e sociale (Social 

LCA, S-LCA) – che consentono di quantificare gli impatti associati ad un prodotto/sistema, lungo il suo intero 

ciclo di vita.  

Le attività, implementate con l’utilizzo di software dedicati (quali, ad es., Simapro, Stan), seguono le fasi 

indicate dagli standard di riferimento (ISO 2006, 14040/44) che includono:  

1. Fase 1 - Goal and Scope Definition, durante la quale si stabiliscono quali sono l’obiettivo e l’ambito

dello studio, descrivendo nel dettaglio i sistemi in analisi, le attività di interesse, gli scenari

comparativi e la base di riferimento per il confronto (definita “Unità Funzionale”).

2. Fase 2 – Life Cycle Inventory, durante la quale si identificano e si quantificano tutti i carichi collegati

ai sistemi di interesse. Nel caso della E-LCA, i carichi da quantificare includono le emissioni nelle

matrici ambientali e i consumi di materia ed energia. Le attività per tale fase includono la raccolta di

dati primari sul campo e la loro modellazione, tenendo conto delle unità di processo all’interno del

sistema, e di tutti i flussi di input e output per ognuna di esse. Tale fase è supportata con strumenti di

elaborazione dei dati (analisi dei flussi di materia e di sostanze - Material/Substance Flow Analysis,

MFA/SFA) per la quantificazione di aspetti che appaiono di interesse, come ad esempio i flussi di

carbonio, della feedstock energy, dei metalli pesanti o di specifici additivi.

3. Fase 3 – Life Cycle Impact Assessment, durante la quale si quantificano gli impatti determinati dal

sistema in esame. Nel caso della E-LCA, le categorie di impatto, generalmente, sono riconducibili a



quattro grandi aree: utilizzo di risorse naturali, effetti sulla salute, effetti sull'ecosistema ed effetto 

serra. 

4. Fase 4 – Interpretation, durante la quale si sviluppano analisi critiche dei risultati al fine di trarre delle 

conclusioni e fornire raccomandazioni per il miglioramento delle prestazioni ambientali (economiche 

e sociali) del sistema analizzato.  

 

Le attività del laboratorio includono inoltre la progettazione e modellazione di processi industriali, come è 

stato già sviluppato sia in alcuni importanti progetti nazionali (come la Ricerca di Sistema Elettrico Nazionale) 

sia in collaborazione con alcune società industriali (come Sotacarbo S.p.A.). 

Tali attività utilizzano le principali equazioni dell’ingegneria dei reattori chimici (e, in particolare, quelle dei 

reattori a letto fluido), considerando sia le reazioni chimiche coinvolte sia i meccanismi fluidodinamici e quelli 

di scambio termico, anche con il supporto di software di simulazione dedicati, quale quello dell’ANSYS 

Academic Research.  

 

 

LISTA DELLE ATTREZZATURE PRESENTI  

 

3 postazioni informatiche con licenze di software, tra cui: 

- SimaPro (https://simapro.com/) 

- Stan (https://www.stan2web.net/) 

- ANSYS Academic Research (https://www.ansys.com/it-it/academic) 

 

LISTA DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE GENERALE (DPG)  

• Nessuno 

 

LISTA DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI (DPI) AD USO PERSONALE DEGLI OPERATORI 

• Nessuno 

 

Categorie ISI WEB di riferimento:   

Engineering, Chemical Engineering, Environmental Engineering, Environmental Sciences, Energy & Fuel   

  

Categorie ERC di riferimento:   

 PE8 Products and Processes Engineering 

 PE8_2 Chemical engineering, technical chemistry 

 PE8_6 Energy processes engineering 

 PE8_9_Production technology, process engineering 

 PE8_11 Environmental engineering, e.g. sustainable design, waste and water 

treatment, recycling, regeneration or recovery of compounds, carbon capture & storage   

 SH3 Human mobility, Environment, and Space  

 SH7_5 Sustainability sciences, environment and resources, ecosystem services 
 SH7-6 Environmental and climate change, societal impact and policy   

  

Settori Scientifico-Disciplinari di riferimento:  

ICHI-02/A      


